
www.ilnuovoamico.it
settimanale d’informazione diocesi di: 

pesaro • fano, fossombrone, cagli, pergola • urbino, s. angelo in vado, urbania 
Anno LXII  - 17 febbraio 2008 - € 1,00

Aut. n. 83/85 Trib. di Pesaro • Poste Italiane S.p.A., Spedizione in abbonamento postale D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27.02.2004 N. 46) Art. 1, Comma 1, DCB Pesaro

n° 6
Antifurto - Antincendio
TVCC - Videocontrollo

Cotrollo Accessi
Cablaggio Strutturato

Impianti telefonici
Automazioni FAAC
Portoni Sezionali

Preventivi 
e sopralluoghi gratuiti

Assistenza tecnica
24 ore su 24

0721 - 851005 Fano

Antifurto - Antincendio
TVCC - Videocontrollo

Cotrollo Accessi
Cablaggio Strutturato

Impianti telefonici
Automazioni FAAC
Portoni Sezionali

Preventivi 
e sopralluoghi gratuiti

Assistenza tecnica
24 ore su 24

0721 - 851005 Fano

Uno sforzo di 
riorganizzazione territoriale, 
maggiore integrazione tra 
l’ambito sociale e quello 

sanitario, tra il pubblico e il privato 
sociale: sono queste le scelte di fondo 
del nuovo Piano sociale regionale 
2008-2010. Nel Piano la Regione 
riconosce l’importante ruolo svolto 
dalla cooperazione sociale, dal 
volontariato, dall’associazionismo di 
promozione sociale, dal Forum del 
Terzo settore e dai patronati. Previste 
anche politiche sociali di settore, 
con appositi fondi, per infanzia e 
adolescenza, disabili, salute mentale, 
dipendenze, non-autosufficienza, 
integrazione degli immigrati, 
inclusione sociale degli ex carcerati 
e sostegno alla povertà estrema, una 
novità. 
Per Fabio Corradini, direttore 
regionale dei patronati Acli, una 
delle urgenze su cui il Piano è 
rimasto un po’ scoperto è quella 
relativa alle politiche sul “lavoro di 
cura”, un problema che coinvolge sia 
le immigrate che le famiglie delle 
Marche, una delle regioni italiane 
con la popolazione più anziana. 
Soddisfatto è Simone Breccia, della 
Caritas di Ancona: “Per la prima 
volta abbiamo ottenuto che fosse 
data una specifica attenzione al tema 
dell’esclusione sociale e della povertà 
estrema, un risultato ottenuto anche 
grazie al lavoro del tavolo regionale 
su queste problematiche, istituito nel 
2007”. Breccia riflette sul fatto che “la 
povertà è un fenomeno in crescita 
nelle Marche e non riguarda solo gli 
immigrati ma anche gli italiani.
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Le due ali
Un foglio di carta invita a tentare l’avventura del-

la creazione di un origami, fragile messaggio di 
comunicazione riflettente però il rapporto con il 

vissuto presente e futuro. 
Il foglio di carta portava impressi i colori dell’arcoba-
leno, un’iridescenza di lingue, di volti, di fogge: dal sari 
indiano all’elegante tailleur blu austriaco, dalla corona 
di fiori sgargianti alle fitte treccine fluenti africane. La 
regola indicata si concentrava nel titolo del congresso 
internazionale “Donna e uomo, l’humanum nella sua 
interezza” tenutosi nei giorni scorsi a Roma per inizia-
tiva del Pontificio Consiglio per i laici a venti anni dalla 
“Mulieris dignitatem”. 
La massiccia presenza di donne, con alcuni “coraggiosi” 
uomini, indica un presupposto: la donna che vuole pen-
sare da se stessa, partendo dalla sua specifica identità. 
Tuttavia, non chiudendosi in una sorta di monade auto-
referenziale ma in apertura di confronto, di reciproci-
tà, così come una lettura critica e attenta dei passi della 
Genesi suggerisce.
La qualità e il peso della riflessione era pre-garantito 
dalla scelta dei relatori. Piega dopo piega, hanno dato 
il loro apporto con il basso continuo della riflessione e 
della “Mulieris Dignitatem” di Giovanni Paolo II. 
Si è evidenziata l’unità duale uomo e donna, una dualità 
armoniosa immessa nella storia dal Creatore e affida-
ta a quella che Paola Bignardi ha definito “una Chiesa 
materna”. Una marcatura biologica che fa scoprire la 
teologia del corpo e si pone in confronto, serio e senza 
pregiudizi, con quella che si sta delineando come l’ideo-
logia del gender. 
L’origami sta prendendo la sua forma e la piega gli è 
stata impressa da due voci di docenti di antropologia, 
esperti di personalismo cristiano, nonché marito e mo-
glie felici e “realizzati”: Paola Giulia Di Nicola ed Attilio 
Danese.
Non si sono serviti di un espediente, hanno proceduto 
su di un tandem frontale, parallelo, con movimenti resi 
consoni dal rispetto e dalla reciproca accettazione. La 
personalità antropologica si è delineata passando alla 
tomografia ora l’uomo ora la donna, in una accoglienza, 
oserei dire naturale, degli accenti specifici che delineano 
le due creature, uomo e donna, donate alla storia e alla 
storia della libertà dal Creatore. Benedetto XVI è stato 
rigoroso richiamando “il disegno di Dio che ha creato 
l’essere umano maschio e femmina, con un’unità e allo 
stesso con una differenza originaria e complementare”. I 
due coniugi questo disegno lo hanno fatto proprio nella 
loro vita di coppia, di famiglia e di studiosi.
L’antropologia di Giovanni Paolo II che guida l’uomo al 
Dio Amore si va coordinando con il tempo storico e la 
sua cultura: tutto è ancora l’inizio, un inizio che entu-
siasma e sospinge. Potrebbe l’origami assumere la for-
ma di una colomba che sia lo Spirito Santo dalle due ali: 
uomo e donna?
(Sintesi di Una Riflessione Di Cristiana Dobner relatrice 
al congresso).

A cura di Raffaele Mazzoli

nuoVo piano sociale reGionale 2008-2010

Attenzione alla 
povertà estrema
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Fossombrone Cagli Pergola

AgendA del vescovo

Venerdì 15 febbraio
ore 19, Prima stazione quaresimale a Cagli da 
S. Domenico alla Cattedrale

Domenica 17 febbraio
ore 11, celebrazione della S. Messa a Pergola 
per l’assemblea diocesana dell’Azione Cattolica
ore 16, ritiro al gruppo delle cellule presso 
parrocchia S. Paolo

Lunedì 18 febbraio
ore 11.30, visita al Santuario S. Giuseppe di 
Spicello e celebrazione della S. Messa

Martedì e mercoledì 19 e 20 febbraio
Udienze in episcopio

Mercoledì 20 febbraio
ore 21, S. Messa con il gruppo fraternità di CL 
presso la Cattedrale di Fano

Giovedì 21 febbraio
ore 11, incontro e S. Messa al Monastero di 
Fonte Avellana per la festa di S. Pier Damiani
ore 18, visita alla parrocchia S. Pier Damiani e 
celebrazione eucaristica

Venerdì 22 febbraio
ore 19, seconda stazione quaresimale a Fano, 
dalla parrocchia S. Pio X alla Santa Famiglia
 
Sabato 23 febbraio
ore 8.30, S. Messa a S. Tommaso, Fano (tutti i 
sabati di Quaresima)

a cura dell’Ufficio Stampa Diocesano
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il vescovo in visita agli ammalati nei nostri ospedali

“Malato e siete venuti a trovarmi”
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o AllegoRIA deI cInQUe sensI
FANO – venerdì 15 febbraio 2008, alle ore 17 nella Sala 
di Rappresentanza della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Fano, si terrà il convegno “Allegoria dei Cinque Sensi”. 
Il PIU’ Bel gIoco del Mondo
FANO – Sarà presentato venerdì 15 febbraio alle ore 18.00 
nella Sala Verdi del Teatro della Fortuna di Fano il libro di 
Gianni Brera “Il più bel gioco del mondo: scritti sul calcio 
(1949-1982)”. Gianni Brera è stato uno dei più celebri gior-
nalisti sportivi italiani. 
PeRsonAle dI lUcA cAIMMI
MONDOLFO - sabato 16 febbraio 2008, alle ore 18 presso 
la galleria Pu-Rì Via XX Settembre 13 Mondolfo, sarà inau-
gurata “Just Behind - Poi fu la volta della Terra” personale 
di Luca Caimmi. Questo secondo appuntamento della gal-
leria vede l’intervento critico di  Cristina Petrelli Una mostra 
che ospita una selezione degli ultimi lavori dell’artista la cui 
poetica ben si evidenzia nelle parole della critica.
Il TeATRo dI sAn cosTAnZo
SAN COSTANZO – sabato 16 febbraio, alle ore 10, presso 
il Teatro Comunale della Concordia, conferenza sul tema: 
“Della Concordia: Storia del Teatro di S. Costanzo”. Relatore 
Paolo Vitali.
sAgRA dellA PolenTA
SAN COSTANZO – domenica 17 febbraio 2008, a partire 

dalle ore 15, è in programma la 187° Sagra Polentara di San 
Costanzo, la più antica sagra delle Marche. Ingresso gratui-
to.
leZIone sU MATIlde dI cAnossA
FANO - lunedì 18 febbraio 2008, l’UNILIT, presso l’aula 
magna dell’ITC “Battisti” dalle 16 alle 18, Paola Fumelli terrà 
una lezione su Matilde di Canossa.
Il MIsTeRo nell’ARTe
FANO – Mercoledì 20 febbraio 2008, alle ore 16,30 all’Aula 
Magna dell’Istituto Tecnico Commerciale “Battisti”, il Circolo 
Culturale “A. Bianchini” organizza l’incontro “Il mistero nel-
l’arte” a cura di Rodolfo Battistini, storico e critico dell’arte.
coRso dI gRAFologIA (noZIonI TeoRIcHe)
FANO - giovedì 21 febbraio 2008, l’UNILIT, presso l’aula 
magna dell’ITC “Battisti”dalle 16 alle 18, Roberta Piermaria 
terrà una lezione di grafologia.
coRso PeR ARBITRI
FANO - Partirà lunedì10 marzo 2008 il corso per arbitri di 
calcio e calcetto organizzato dal CSI. Il corso ed il relativo 
materiale didattico sono gratuiti. Il modulo di iscrizione è 
scaricabile dal sito www.csifano.it. Al termine del corso, a 
coloro che supereranno i relativi esami, verrà consegnata 
gratuitamente la divisa da arbitro. Le iscrizioni dovranno 
pervenire entro lunedì 3 marzo 2008 presso la segreteria 
CSI Fano in via Arco d’Augusto 39.

Ta
cc
uin

o
Ta
cc
uin

o

FANO – “Ero malato e siete venuti a tro-
varmi”. Con questo spirito, monsignor Ar-
mando Trasarti ha visitato gli ammalati 
ricoverati presso le strutture ospedaliere 
della nostra diocesi. La visita del Vesco-
vo, lunedì 11 febbraio Giornata Mondiale 
del Malato, si è svolta in concomitanza 
con una data significativa per la vita del-
la Chiesa: 150 anni fa, infatti, a Lourdes, 
la Madonna appariva ad una ragazzina di 
nome Bernadette. Papa Benedetto XVI ha 
ricordato come l’11 febbraio sia un giorno 
propizio per “riflettere sul senso del dolore 
e sul dovere cristiano di farsene carico in 
qualunque situazione esso si presenti”. 
Monsignor Trasarti ha voluto fare visita 
personalmente ad ogni singolo ammalato, 
portare ad ognuno il conforto della pre-
ghiera e della fede. In ogni ospedale è stato 
accolto con grande calore e riconoscenza 
non solo dai pazienti, ma anche da tutto il 
personale ospedaliero. Oltre a Fano, il Ve-
scovo si è recato anche all’Istituto Arseni 
ed all’ospedale di Pergola. Il Vescovo, in 
particolare, ha ringraziato i cappellani del-
le strutture ospedaliere, don Marco, don 
Aldemiro, don Gregorio, don Sesto, don 
Nazzareno e don Gilberto per il prezioso 
servizio che svolgono nell’alleviare le sof-
ferenze di chi si vede costretto in un letto 
di ospedale.

Durante le visi-
te, il Vescovo ha 
sottolineato tre 
aspetti fondamen-
tali che connota-
no la malattia dei 
tempi moderni, a 
cominciare dal 
rapporto fami-
glia-malato. Nella 
società odierna, la 
vita si sta allun-
gando sempre di 
più e le malattie 
degenerative sono 
in aumento. I fa-
miliari sono molto 
generosi e dispo-
nibili nei confronti dei malati, ma ogget-
tivamente l’assistenza rappresenta un im-
pegno molto gravoso. Un altro aspetto 
importante è la malattia psichica, in ogni 
sua forma. Sono tante le persone, giovani 
e meno, che, per vari motivi, cadono preda 
di forti depressioni. Queste sono malattie 
che isolano l’individuo, chiudendolo in un 
vuoto che, molto spesso, trascina dentro 
anche tutti coloro che gli stanno intorno. Il 
terzo problema affrontato dal Vescovo è il 
“dopo di noi”: quale futuro, ma soprattutto, 
quale aiuto si prospetta per chi soffre e si 

troverà senza l’assistenza dei propri con-
giunti? In questi casi, le badanti straniere 
rappresentano una vera e propria risorsa 
per il nostro territorio. In questo periodo 
di Quaresima, in cui monsignor Trasarti 
ha voluto rivolgere una lettera alle famiglie 
di tutta la diocesi, l’invito è quello di farsi 
carico di quanti soffrono, sia fisicamente 
che nell’animo per far sì che gli ammala-
ti non si sentano mai soli ed abbandonati, 
ma che siano sempre sorretti dall’amore e 
dalla fede di chi sta loro vicino.

Enrica Papetti

convegno per operatori pastorali

E’ bello essere cristiani
FANO – Domenica 24 febbraio 2008, alle ore 15.30 nella sala parrocchiale 
di Rosciano di Fano, si terrà il convegno per gli operatori pastorali. Il tema 
proposto è la “bellezza di essere cristiani”. Per l’occasione, il Vescovo ha 
rivolto un invito agli operatori pastorali cioè a tutti coloro che, a vario 
titolo, partecipano direttamente alla missione evangelizzatrice della chiesa: 
oltre al Vescovo, sono i sacerdoti, i diaconi e tutti coloro che, religiosi o 
laici, personalmente o in maniera associata, hanno fatto questa scelta 
di servizio. Il Vescovo spiega il tema proposto: “Può sembrare scontato, 
ma credo che possa aiutarci a riscoprire la straordinaria fortuna che ci è 
capitata di essere cristiani. In realtà, non si tratta di una fortuna qualunque 
ma di una Grazia, cioè di un dono di Dio per noi, espressione di una sua 
particolare benevolenza, nonostante le nostre fragilità verso di noi”. Il 
Vescovo chiede a tutti di essere presenti “per sentirci ed essere sempre più 
uniti nella comune passione per il Vangelo”.

PG

PRogRAMMA del convegno dIocesAno:

ore 15,40: preghiera
ore 15,45: relazione di Rosanna virgili, docente di sacra scrittura 
presso l’Istituto Teologico Marchigiano – dialogo in sala – pausa
ore 18,30: celebrazione del vespro della III domenica di Quaresima 
(in chiesa)

con il vescovo armando

Stazioni 
quaresimali

il bene ha bisogno di compagnia

Agorà 2008

Inizia l’itinerario 
quaresimale 
proposto dal 

Vescovo a livello 
diocesano con 
le “Sei stazioni di 
quaresima” dal titolo 
“L’Amore senza 
misura”. 
Prima stazione è 
stata, venerdì 15 
febbraio, a Cagli con 
il ritrovo alle ore 
19 nella chiesa di S. 
Domenico per raggiungere il Duomo. 
La seconda stazione sarà, venerdì 22 febbraio, a 
Fano con ritrovo alle ore 19 nella chiesa di S. Pio X 
per raggiungere la chiesa S. Famiglia.

FANO – “Dobbiamo essere saggi, forti, allenarci 
al bene sempre ! …Non abbiate paura !” con 
queste parole il Vescovo di Fano Mons. Trasarti 
ha salutato gli oltre 300 giovani radunati 
a Rosciano sabato 9 febbraio per rivivere 
l’esperienza dell’Agorà (incontro dei giovani 
italiani a Loreto). L’incontro organizzato dalla 
Pastorale Giovanile, coordinata da Don Steven 
Carboni e da Don Filippo Fradelloni, è  stato 

un momento di intenso scambio  e 
di reciproco confronto a partire 
dall’esperienza vissuta la scorsa 
estate a Loreto con il Papa. I tanti 
giovani presenti hanno pregato 
insieme, consumato il loro “Panino” 
offrendone anche a chi non aveva 
portato niente per la  cena, e si sono 
poi messi in ascolto gli uni degli altri. 
Nel dopo cena infatti si sono alternati 
momenti di gioco e divertimento con 
testimonianze di gruppi nati proprio 
sulla scia dell’Agorà, giovani che 
continuano ad incontrarsi per cercare 
la strada che porta a Cristo.”L’uomo 
di oggi sembra aver perso il senso 

del peccato – ha detto loro Mons. Trasarti 
– cerca una libertà illimitata che volge all’illecito, 
…dobbiamo invece saperci ritirare nel deserto per 
riuscire a dire al male Vattene ! il bene ha bisogno 
di compagnia ecco perché nasce il gruppo che 
è la Chiesa ! quando ti sembra che la tua luce si 
spegne cerca chi ti è vicino  affinché ti illumini 
con la sua luce”.

Marco Gasparini
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FOSSOMBRONE IN SVENDITA
Ci è pervenuto, da parte di Carlo Ruggeri, Assessore 
Comunale e Provinciale, il seguente comunicato che 
noi giriamo alla stampa: “Nel Consiglio Comunale 
di Fossombrone del 4/01/08, uno dei punti più ecla-
tanti, toccato da un dibattito incalzante suscitato 
dai consiglieri di minoranza, ha riguardato gli – in-
dirizzi per la valorizzazione del patrimonio immobi-
liare comunale -. In sintesi, a fronte di una serie di 
interventi che vuol realizzare il Sindaco Pelagaggia 
insieme alla sua Maggioranza, tra i quali alcuni di 
esagerata entità come la realizzazione, di cui la Mi-
noranza consiliare poco sa, del nuovo Teatro-Comu-
nale con annesso supermercato (già annunciato alla 
stampa l’importo dell’investimento di 9 milioni di 
Euro e l’ubicazione nella Piazza Giovanni Paolo II o 
ex campetto Porta Fano), si è voluto fare approvare 
dal Consiglio Comunale un documento politico nel 
quale si indicano i beni comunali oggetto di alie-
nazione per addivenire agli investimenti già decisi: 
terreni per un totale di 3.014.448 Euro e fabbricati 
per un totale di 3.071.745 Euro; totale generale ol-
tre i 6 milioni di Euro. Trattasi di grandissima parte 
del patrimonio non adibito ad attività burocratiche 

comunali. L’operazione non è certo di incoraggia-
mento per i futuri sindaci che si potrebbero trovare 
senza patrimonio nei casi di impellente bisogno di 
realizzo. La Minoranza ha espresso il totale disac-
cordo sull’operazione votando compatta contro, in 
particolare sulla intenzione di vendita di alcune im-
portanti strutture come il mattatoio comunale, gli 
immobili in zona “Napoli”, le ex scuole elementari 
nelle frazioni di Ghilardino-San Gervasio-Caspessa, 
le ex case semirurali di Viale Oberdan e, ulteriore 
caso eclatante, oltre l’appartamento di Milano del 
defunto ex sindaco Federici Silvano da realizzare 
per pochi soldi, anche la casa di San Martino dal Fe-
derici stesso lasciata al Comune per farci un centro 
civico. Alla faccia del testamento! Inoltre a propo-
sito di costi, il Sindaco, sollecitato dalla Minoranza, 
ha indicato il compenso dovuto alla ditta Daedala 
Spa per l’analisi, consulenza, valorizzazione vendita 
del suddetto patrimonio comunale: corrispondereb-
be al 4,75% sulle gare. Solamente per due terreni già 
oggetto di vendita spetterebbero alla Daedala Spa 
oltre 59.000 Euro. C’è da meditare parecchio sul-
la frase che spesso ricorre nelle bocche dei sindaci. 
“Non c’è più un soldo….”.

Fossombrone

blocK-notes
a cura di maria ester Giomaro

Le pitture muraLi deL fanese Bonetti aL san giovanni di pesaro

Immagini di guerra

domenica assemBLea diocesana deLL’a.c.

Da cristiani nella storia di oggi
festa deLLa sacra famigLia aLLe zavarise

Famiglia e scuola

FANO – Nella Sala della Concordia del 
Comune di Fano, alla presenza del Sin-
daco Aguzzi, dell’Assessore provinciale ai 
beni storici, artistici e archeologici della 
Provincia Paolo Sorcinelli e di Marco Ferri, 
direttore della Federiciana, la professoressa 
Grazia Calegari, conosciuta e apprezzata 
storica d’arte, ha presentato il volume da 
lei curato per la Provincia di Pesaro-Urbino 
“Immagini di guerra al San Giovanni”. 
E’ un bel lavoro editoriale che rende giu-
stizia e riporta alla ribalta l’artista fanese 
Enzo Bonetti, scomparso nel 1987. Bonetti 
fu nel 1946 tra i fondatori dell’Accolta dei 
Quindici, assieme ad altri 14 pittori tra cui 
Emilio Antonioni, Giulio e Nino Cespi, Vit-
torio De Virgilio, Augusto Simoncelli e Tito 
Bilancioni ai quali va il merito di un’abbon-
dantissima produzione artistica del ‘900 fa-
nese, ma soprattutto di aver vissuto e difeso 
la “pittura comprensibile”, libera e viva che 
rese sempre attesa, leggibile e godibile la 
raccolta delle opere esposte alla tradiziona-
le mostra estiva fanese.
Bonetti pittore di guerra? Diremmo piutto-
sto pittore-soldato chiamato a interpretare 
realtà oggettive del particolare momento 
storico in cui viveva quell’Italia che veniva 
alimentata dall’enfasi della retorica fasci-
sta, orgogliosa di un “Impero” inchiodato 
nelle sabbie africane dal sudore, fatiche, 

sofferenze e sangue del 
soldato italiano strappato 
dai campi, dalle fabbriche, 
dalle famiglie e  sbattuto 
lì con un bagaglio troppo 
scarno di armi e sussi-
stenza, ma gonfio di pro-
messe e illusioni. Questo 
era forse il giovane Enzo 
Bonetti quando nel 1938, 
ad appena 22 anni, si tro-
va soldato di leva a Pesaro, 
nel convento di San Gio-
vanni trasformato in Ca-
serma, sede del  Distretto 
militare, e, invitato dal 
colonnello comandante 
Granati, si era immerso 
con entusiasmo nell’av-
ventura di dipingere quasi 
tutte le ventidue lunette 
del chiostro con episo-
di dell’armata italiana, di 
cielo, di terra e di mare, 
nella guerra etiopica fi-
nita due anni prima. Le altre 
pareti bianche del chiostro e dei corridoi 
del convento ospitano il grande lavoro del 
pennello di Bonetti che vi ha rappresentato 
con passione, conoscenza e perizia grafica 
scene dei più importanti fatti delle guerre 

dell’antica Roma. Passione e buona mano 
si leggono ancora nel lavoro del pittore fa-
nese, non certo enfasi fascista. Non sono 
affreschi, ma pitture murali con rapidi e 
decisi segni di colore straordinariamente 

efficaci nell’imprimersi nella immagina-
zione popolare. Ora sono in grave stato 
di degrado, alcune sono state restaurate 
e si possono ammirare nella Biblioteca 
San Giovanni,l’ultima indovinata tra-
sformazione del Convento francescano 

inaugurata recentemente. Ai più è facile 
ricordare Enzo Bonetti come il pittore dei 
chierichetti e delle festose moltitudini di 
monaci indaffarati tra le gustose proiezioni 
di monumentali chiese e conventi.

Guido Minardi

l caporale Enzo Bonetti nel cortile della 
Caserma-Distretto di San Giovanni a 

Pesaro

FANO - Nel pomeriggio di sabato 26 Gennaio, all’Istituto Palazzi Zavarise 
si è celebrata la festa della Sacra Famiglia e delle famiglie. 
I bambini della materna e delle elementari che frequentano le scuole 
dell’Istituto con i loro familiari e insegnanti hanno gremito un vasto 
salone. 
Per l’occasione è stato invitato il nostro vescovo, Monsignor Armando 
Trasarti, che la comunità scolastica ha accolto con tanta cordialità, calore 
e affetto. 
Sua Eccellenza ha celebrato la Santa Messa che tutti i presenti hanno 
seguito con attenzione e raccoglimento. 
I bambini hanno animato la cerimonia con canti e partecipando alle 
letture insieme ai genitori. Nell’omelia il Vescovo si è espresso con la 
saggezza di Pastore e di Educatore rivolgendosi ai bambini con linguaggio 
e contenuti che sono riusciti a catturare l’attenzione di tutti. 
Ha messo in evidenza il grande valore della famiglia: la famiglia dà 
sicurezza, trasmette valori e certezze, ci sostiene, ci aiuta a crescere, ci dà 
gioia. 
Tutto questo non si realizza senza difficoltà, perciò i genitori sono esortati 
a riappacificarsi, dopo un litigio, pubblicamente in presenza dei figli, e a 
pensare che, anche in presenza di ferite come la separazione, il bene dei 
figli e’ l’aspetto prioritario della loro esistenza. 
Senza la famiglia per l’essere umano ci sono solo solitudine e sofferenza. 
Al termine della Santa Messa il Vescovo Mons. Armando ha salutato con 
affabilità i bambini, genitori e insegnanti. 
L’incontro si è protratto con momenti di conversazione e di degustazione 
di ottimi dolci preparati dalle bravissime mamme. 

Rosetta Scopelliti 

FANO - “Chiamati a far incontrare il cielo con la terra”. 
È il titolo scelto per l’assemblea diocesana dell’Azione 
Cattolica che si svolgerà domenica 17 febbraio a 
Pergola prendendo spunto dal tema dell’assemblea 
nazionale: “Cittadini degni del vangelo. Ministri 
della sapienza cristiana per un mondo più umano”. 
Sarà presente il Vescovo, che presiederà le Lodi 
iniziali dell’Assemblea e la celebrazione eucaristica 
alle ore 11 con la comunità tutta. Un appuntamento 
e un cammino, quello assembleare, che coinvolge 
tutta l’associazione e che costituisce un momento 
molto importante. È infatti l’occasione triennale in 
cui l’Azione Cattolica più esprime i suoi caratteri 
costitutivi: un’associazione di laici, democratica 
- tutti i responsabili sono eletti e durano in carica 
3 anni per non più di due mandati consecutivi -, 
radicata nella chiesa locale, che ribadisce la “scelta 
religiosa”, ossia il primato dato all’incontro con Gesù 
Cristo, che si esprime attraverso una testimonianza 
pubblica di una vita secondo lo Spirito e attraverso 
la responsabilità formativa. Nelle settimane scorse si 
sono svolte le assemblee parrocchiali, nelle quali sono 
stati eletti i responsabili dei settori ed è stato proposto 
il presidente parrocchiale. Le persone indicate 
parteciperanno all’assemblea diocesana che eleggerà 
il nuovo consiglio, che a sua volta sceglierà la terna 
di persone da presentare al Vescovo perché venga 

nominato il Presidente diocesano per i prossimi 3 anni. 
L’assemblea è anche il momento in cui l’associazione 
è chiamata a fare il punto della situazione, a ri-partire 
e a ri-pensarsi, in continuità con quanto proposto 
e vissuto, attenta a cogliere nella realtà locale e in 
un contesto più grande, le sfide e le urgenze che 
emergono. Per saper stare da cristiani dentro questa 
storia è importante essere sempre più esperienza di 
comunione, di corresponsabilità ecclesiale, e nello 
stesso tempo servizio concreto in favore della dignità 
dell’umano, in dialogo con gli uomini e le donne di 
buona volontà. Implica quindi saper curare e attivare 
percorsi formativi organici ed esigenti, esperienze 
di fede e di vita per ragazzi, giovani e adulti, affinché 
ciascuno nella propria misura possa aprirsi alla 
conoscenza e all’incontro con il Signore della vita, 
nella Chiesa.

Laura Giombetti

Sala della Biblioteca San Giovanni con le pitture di Bonetti

avis fano anniversario e gemeLLaggio con caserta

L’amore non ha confini

FANO - Avis di Fano celebra il X° anniversario del gemellaggio con la 
consorella di Caserta. La manifestazione si è svolta sabato 2 febbraio 
nei locali del Teatro Masetti di Fano con l’Assemblea annuale dei soci 
presieduta dal presidente Massimo Seri. I numerosi donatori presenti 
hanno approvato all’unanimità la relazione morale sia il bilancio 
consuntivo 2007 che il preventivo 2008, dimostrando di condividere 
appieno l’attività portata avanti dal Consiglio Direttivo. Nel corso 
dell’assemblea è stata offerta una targa ai coniugi Haddar Nour Eddine 
- Jouaher Saadia , per la loro sensibilità al dono del sangue. “L’amore 
non ha confini” inciso nella targa sta a riprova dello spirito avisino 
di una “caritas” aperta a tutti senza distinzione di razza e religione. 
Inoltre, sono stati premiati i donatori che hanno effettuato 50, 75, 
100, 125 donazioni. Le 3179 donazioni effettuate dalla nostra sezione 
costituiscono indubbiamente un record a testimonianza del sentimento 
solidale presente nella nostra città. La manifestazione è proseguita 
Domenica 3 febbraio con la celebrazione della S. Messa nella chiesa di S. 
Maria Nova da parte di S. E. Mons. Armando Trasarti.
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IL VESCOVO ARMANDO IN VISITA 
ALL’ISTITUTO ARSENI E ALL’OSPE-
DALE DI PERGOLA
“Festa grande” a Pergola lunedì 11 
febbraio in occasione del 150° an-
niversario della prima apparizione 
della Vergine Maria a Lourdes e del-
la Giornata del malato. Fin dal mat-
tino, infatti, in tanti si sono recati 
in “pellegrinaggio” nella chiesa di 
Sant’Antonio di Padova, detta degli 
“Zoccolanti”, per partecipare alla ce-
lebrazione dell’Eucaristia e sostare in 
preghiera davanti alla riproduzione 
della Grotta di Massabielle, in cui la 
Vergine apparve a Santa Bernadette. 
Ma il momento più atteso e parteci-
pato è stata la S. Messa delle ore 16, 
presieduta dal Vescovo Armando che 
ci ha nuovamente onorati della sua 
presenza. Una folla attenta e raccol-
ta ha ascoltato con gioia il nostro Pa-
store, che con tanta semplicità ci ha 
aiutati ad entrare nelle profondità 
della Parola di Dio ascoltata e degli 
altri motivi che arricchivano la gior-
nata di lunedì. 
Innanzitutto il Vescovo ci ha ricorda-
to la necessità di lasciarci interpella-
re in maniera sempre più convinta 
dallo stile evangelico della Quaresi-

ma, con un salutare atteggiamento 
di digiuno e penitenza che ci rende 
capaci di amore oblativo, ad imita-
zione di quello di Cristo.  In secondo 
luogo si è soffermato sulla realtà del-
la malattia come motivo di fragilità 
delle nostre comunità, non sempre 
capaci di sostenere le famiglie con 
situazioni di infermità fisica o spiri-
tuale, difficili da gestire. Da ultimo, 
quindi, parole di elogio per quanti 
dedicano tempo ed energie a servizio 
di anziani e ammalati, con un plauso 
particolare per le Suore della nostra 
Casa di riposo “Istituto Arseni”.
Al termine della celebrazione il Ve-
scovo si è recato in visita presso i 
locali dell’Istituto e ha incontrato 
personalmente le ospiti dell’Istituto, 
che lo hanno salutato con partico-
lare gioia ed entusiasmo, insieme ai 
volontari e alle dipendenti. 
Alle ore 18, poi, l’attesa visita del no-
stro Pastore presso l’Ospedale citta-
dino, accompagnato dal cappellano 
don Sesto Biondi e  accolto dal sin-
daco Giordano Borri e dal personale 
medico, che lo hanno guidato nell’in-
contro con i ricoverati dei vari repar-
ti, ai quali ha voluto portare il suo 
saluto e la sua paterna vicinanza.

“I VOLTI DELL’ARTE”
FANO - E’ stato presentato, nei giorni scorsi, “I 
volti dell’arte”, un volume curato da Raffaella 
Manna e Silvano Clappis completamente dedi-
cato alla figura di Vittorio Corsaletti, artista fa-
nese di fama internazionale. I curatori Clappis 
e Manna lo descrivono come un vero rappre-
sentante del Carnevale e della fanesitudine.
LA MUSICA ARABITA A “UNO MATTINA”
FANO - Una rappresentanza della Musica Ara-
bita di una quindicina di suonatori si è esibita 
nella trasmissione “Uno mattina”, mentre in 
video venivano proiettate le immagini dei cor-
si mascherati del Carnevale di Fano. Il gruppo 
fanese era accompagnato dal responsabile 
del servizio turismo del Comune Mauro Giam-
paoli e dal consigliere dell’Ente Carnevalesca 
Camillo Rossi.
NUOVA TECNOSTRUTTURA POLIVALENTE
CAGLI – E’ stata inaugurata, nei giorni scorsi 
ad Acquaviva, la nuova tecnostruttura poli-
valente che servirà alle necessità logistiche di 
tutta la comunità a partire dalle associazioni 
presenti nel territorio. Questa struttura è il 
simbolo dell’accoglienza che la popolazione  
di Acquaviva ha voluto e che dalla stessa è 
stata finanziata.
LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DI VALLATO 
ED ARZILLA
FANO - E’stato approvato in Giunta il progetto 
esecutivo per la riqualificazione dei cammina-
menti pedonali del quartiere Vallato L’inter-
vento interesserà la zona del quartiere Vallato 
compresa tra le Vie Val d’Ossola, Antonio Pa-
nella, Mario Lalli e Leonardo Severi. L’impor-
to complessivo progettuale è di € 150.000. E’ 
stato, inoltre, approvato in Giunta il progetto 
preliminare relativo alla riqualificazione del-
l’accesso della spiaggia situata a nord della 
foce del torrente Arzilla. L’intero tratto sarà, 
altresì, provvisto di  impianto completo di 
pubblica illuminazione.  
AL CENTRO ITACA SI FA IPPOTERAPIA
FANO – E’ partita, alcuni giorni fa, al Centro 
Itaca l’iniziativa “pet terapy” a favore di sog-
getti disabili adulti e bambini. E’ ormai testi-
moniato, infatti, da numerosi studi l’effetto 
benefico prodotto dalla presenza di animali 
nella cura della persona con disabilità. Il pro-
getto prevede l’avvio di iniziative su diversi 
fronti, fra cui il contatto con diverse associa-
zioni ambientaliste.

notizie in breve

Sabato 16 febbraio

Riprende la Scuola di pace

La Signora iriS conti Lippera

Un secolo di vita

La signora 
Iris (a 

sinistra)  
con alcuni 

familiari

FANO - Riprende sabato 16 febbraio alle 
ore 16:30, nella sala dell’ex seminario 
regionale in Via Roma 118 a Fano, la Scuola 
di pace diocesana promossa dalla Caritas 
e sostenuta da numerose associazioni. 
Dopo il primo incontro, che ha visto 
la partecipazione di duecento persone 
stimolate dalla presenza di un allievo di don 
Lorenzo Milani, Francuccio Gesualdi, è ora 
la volta del testimone Alex Langer che sarà 
narrato da un suo carissimo amico, Mao 

Valpiana direttore di Azione Nonviolenza e 
figura di spicco della nonviolenza italiana. 
Alex Langer è stato fautore di tantissime 
iniziative di convivenza, prima nel suo Alto 
Adige/Sud Tirolo e poi in tante parti del 
mondo dove l’odio fomentava la guerra 
e le divisioni prevalevano sulla pacifica 
convivenza. Il suo ultimo impegno di 
riconciliazione l’ha svolto nella terribile 
guerra nell’ex Jugoslavia. Più volte nei 
luoghi della guerra accanto alla popolazione 

civile, stremato dalla vicinanza con tanto 
odio e deluso dalla superficialità e dal 
disimpegno della politica europea di fronte 
ad una tragedia che bruciava vicino a casa 
nostra, si è consumato fino a dare la vita 
dodici anni fa, lasciando un biglietto in cui 
ha scritto “I pesi mi sono divenuti davvero 
insostenibili, non ce la faccio più.’Venite a 
me, voi tutti che siete affaticati e oppressi’. 
Anche nell’accettare questo invito mi manca 
la forza. Così me ne vado più disperato 

che mai. Non siate tristi, continuate in ciò 
che era giusto”.Credo che Langer sia stato 
l’ultimo politico italiano ad aver cercato 
con tutte le forze di fondere insieme 
etica e politica, profezia e storia, libertà e 
responsabilità, alterità e identità. Fino alla 
fine. Fino a cadere per troppo amore. Un 
uomo costruttore di ponti e di dialoghi 
fra i popoli, un vero testimone di pace e 
nonviolenza.

Luciano Benini

FANO La Signora Iris Conti il 15 febbraio 2008 ha compiuto 100 
anni! Originaria di Pieve di Cento, risiede a Fano dall’età di nove 
anni. Suo padre ferroviere, trasferito nella nostra città, portò seco 
la famiglia.
Sposò poi Carlo Lippera, medico condotto di San Costanzo, 
Lucrezia, Fano in località San Lazzaro, quando la condotta 
abbracciava un ampio territorio da via Vittorio Veneto a 
Caminate, ecc.
Allietata dalla nascita dei figli Elisabetta e Roberto, la Signora 
Iris, risiede ancora nella casa del rione San Lazzaro, che 
obbligatoriamente un medico doveva occupare in vista della 
condotta assegnatagli.
La famiglia nelle persone dei figli Elisabetta e Roberto, del 
genero Cosimo Barbato, della nuora Adriana Piccioli, i nipoti: 
Alessandro, Francesca, Laura, Silvia, Pietro e Carla ha festeggiato 
il centenario della nascita della loro carissima mamma e nonna 
con una Liturgia presso la Parrocchia Gran Madre di Dio, alle ore 

12 di domenica 17.
La Signora Iris Conti Lippera, così solare e dolce, accolga come 
fascio di rose, gli auguri della sua Parrocchia e della nostra città 
di Fano.

Annamaria Battistini Ferri

Un problema
sulla neve

Per la tua pubblicità sul Nuovo Amico
Tel. 0721 64052

La questione “settimana bianca” nelle scuole sta diventando, 
sempre più, un argomento scottante. Le numerose polemiche 
riguardano, in particolare, una sorta di “discriminazione” che 
avverrebbe proprio all’interno degli istituti scolastici. Non 
tutti quelli che vorrebbero hanno, effettivamente, la possibilità 
(soprattutto economica) di parteciparvi. Oggi come oggi, 
infatti, “scia chi può” e chi non può si vede costretto, anche se di 
malavoglia, a rimanere a casa. Una questione… da”medaglia”:
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